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Ampia riflessione 
dei comunisti 

impegnati nelle 
università del Sud 
Docenti e studenti confrontano esperienze e pro
spettive — Gli interventi di Tortorella e Figurelli 
Rinnovare il rapporto fra università e società civile 

Approvata definitivamente 
la nuova legge sulla droga 

Hanno votato a favore tutti i partiti eccetto i missini - Un'importante innovazio
ne civile che depenalizza il possesso di modiche quantità di sostanze stupefa
centi - Il problema della riabilitazione - Sollecitata dal PCI la promulgazione 

Nostro servìzio 
CATANIA. 17 

SI è tenuto a Catania, su 
iniziativa della locale Sezio
ne universitaria e del comi
tato regionale del PCI di in
tesa con la commissione cul
turale nazionale, un conve
gno delle Sezioni comuniste 
universitarie del Mezzogiorno 
in preparazione della confe
renza nazionale che si terrà 
a gennaio II convegno, che 
ha visto la partecipazione di 
studenti e docenti delle uni
versità pugliesi, campane e 
siciliane, ha messo in luce 
una sostanziale omogeneità 
delle esperienze meridionali e 
anche l'esistenza di una origi
nalità meridionale nella ela
borazione politica, molto le
gata al rapporto con la real
tà territoriale Alla presiden
za del lavori 11 compagno 
on Aldo Tortorella della Di
rezione nazionale del Partito 
e 11 compagno Michele Fi
gurelli responsabile della se
zione culturale siciliana. 

Fin dalle relazioni Introdut
tive, tenute dal compagno 
Agosta della sezione univer
sitaria di Catania e dal com
pagno Galasso dell'università 
di Palermo, è emerso un bi
lancio sostanzialmente positi
vo della Iniziativa del comu
nisti nella università In que
sti ultimi due anni Le espe
rienze fin qui condotte, rela
tive alla costruzione di un tes
suto democratico nelle facol
tà universitarie e al gover
no degli stessi organi cen
trali di amministrazione de
gli atenei, possono essere ul
teriormente sviluppate se for
temente sorrette da un rin
novato impegno sul temi ge
nerali della riforma dell'uni
versità e della Iniziativa sin
dacale. 

A Palermo, per esempio, so
no in via di definizione 1 mo
di e 1 tempi per una nuova 
collocazione nella organizza
ne sindacale confederale del 
docenti del CNU. 11 sindaca
to autonomo. All'assemblea di 
questo sindacato sarà sotto
posta una bozza di accordo 
con 1 sindacati confederali , 
«là esaminata dal direttivo 
del CITO, che prevede 11 po
tenziamento del ruolo politico 
culturale della organizzazione 
del docenti. 

• Gli Interventi che si sono 
succeduti — di docenti e stu
denti delle università di Cata
nia, Messina, Palermo, Bari 
e Napoli — hanno tutti sotto
lineato tale questione, pur ri
levando la diversità di espe
rienze realizzata e il differen
te grado di sviluppo del rap
porti unitari, che 1 comunisti 
sono riusciti a stabilire con 
le forze politiche presenti ne
gli atenei. 

Riferendosi in particolare al 
problemi degli atenei sicilia
ni (un più stretto rapporto 
delle sezioni universitarie del
l'Isola, consulta regionale del
l'università e della ricerca, 
« progetto Sicilia » e contenu
ti della lotta sull'università), 
e traendone spunto per ri
flessioni più generali, Figurel
li ha affermato che solo assu
mendo come riferimento del
le lotte e della iniziativa po
litica nella università 1 pro
blemi relativi alla più gene
rale battaglia per un nuovo 
tipo di sviluppo e misuran
do su questo l'Intervento In
torno ad un diverso modo del
la ricerca e ad un diverso 
orientamento della didattica, 
* possibile dare un contenu
to programmatico alla batta
glia per lo sviluppo di Isti
tuti e sedi di partecipazione 
democratica nell'università 

Il compagno Tortorella, nel
la conclusione, ha sottolinea
to la tempestività con cui i 
problemi dell'attuale congiun
tura della vita dell'universi
tà sono stati colti sia nelle 
relazioni che negli interven
ti. La crisi che attraversa 
la società italiana — ha con
tinuato Tortorella — compor
ta anche uno sperpero di 
grandi energie Intellettuali : 
uno degli aspetti della crisi 
Italiana all'Interno di quella 
generale dei capitalismo con
siste nella contraddizione che 
si Instaura tra potenzialità 
prodotte dalle rivoluzioni tec
nico scientifiche e incapacità 
di una loro valorlwazione da 
parte del capitalismo. In par
ticolare nel nostro paew II 
non avere saputo cogliere a 
fondo queste contraddizioni da 
parte del movimento demo
cratico nella scuola e nella 
università, talvolta ha nel fat
ti oggettivamente asseconda
to le forze dominanti, agevo
lato i processi di disgrega
zione e dequallflcazlone pre
senti nell'università 

Assumere una visione cor
retta di questa questione si
gnifica porsi nella prospetti
va che sappia legare l'Inizia
tiva sul terreno della demo
crazia nelle sedi universita
rie olla risoluzione delle spe
cifiche questioni di merito 
dell'assetto degli studi I ri
tardi, anche del comunisti, 
nella pratica dell'azione di go
verno nello università deri
vano dal fatto che In alcu
ni momenti questo nesso è 
stato perduto. Da qui l'Impor
tanza di una iniziativa sul te
mi della riforma, che tutta
via, se vuole essere credi
bile e non di carattere mo
mentaneo, agltatorio, deve et, 
sere In grado già in questa ul
tima fase di legislatura, di 
costringere le altre tor/e poli 
tlch© democratiche a concrete 
misure legislative. 

Confrollo ENI 

per la società 

Fabbricazioni 

nucleari 
L'AGIP Nucleare, società 

del gruppo ENI, ha acquisito 
la maggioranza assoluta nel 
la Fabbricazioni nucleari Sp.i 
di Boscomarengo (Alessan. 
drla». la maggiore produttri
ce italiana di combustibile 
nucleare L'AGIP Nucleare 
ha portato la propria parte
cipazione dal 40 all'85% ri
levando la quota azionarla 
appartenente fino ad oggi 
alla General Electric, mentre 
11 residuo lS'o del capitale 
resta all'AMN. impianti ter
mici e nucleari del gruppo 
Finmeccanlca, che già opera 
nella realizzazione di centrali 
nucleari ad acqua bollente. 
La Fabbricazioni nucleari 
manterrà la licenza e la con
sulenza General Electric per 
la fabbricazione del combu
stibile BWR. La Fabbricazio
ni nucleari ha Iniziato la sua 
produzione nell'aprile del '74. 
La sua capacità produttiva 
attuale è di circa 150 ton
nellate all'anno di combusti
bile. 

VANDALI A VIA DEL TRITONE SaST^Sn^ 
dere a calci e abbattere alcuni piccoli abeti disposti, per le decorazioni natalizie, lungo il 
marciapiede di via del Tritone davanti alcuni negozi. 1 commercianti della zona hanno pre
testato presso II commissariato locale: degli sconosciuti però nessuna traccia 

Si amplia il dibattito al convegno sui centri storici 

Il ruolo dei Comuni per spezzare 
l'assedio del cemento alle città 

I cittadini protagonisti - Dalle « esperienze esemplari » a un impegno generale 
di recupero del « costruito » - Cosa cambiare nella nuova legge urbanistica 

CI sono ormai In Italia una 
quarantina di Comuni grandi 
e piccoli dove 11 problema 
dell'intervento nel centro sto
rico, rivolto ad un suo pieno 
recupero architettonico e fun
zionale, è stato affrontato In 
modo più o meno esteso ed 
incisivo. Esistono Inoltre o-
rlcntamentl abbastanza larghi 
ed univoci per generalizzare 
le esperienze più avanzate. 
SI Impone per giunta, come 
una necessità non più rinvia
bile, l'esigenza di utilizzare 
il patrimonio edilizio esisten
te, non soltanto quello «sto
rico », ma semplicemente 
« vecchio », per risolvere la 
gravissima questione del fab
bisogno abitativo in Italia. 

Che cosa occorre, per met
tere 1 Comuni italiani in con
dizioni di affrontare concre
tamente Il grosso e Impegna
tivo compito di guidare il pro
cesso di ristrutturazione dello 
città italiane? Occorre — ha 
risposto 11 convegno naziona
le sul centri storici, giunto 
alla sua terza giornata — so
prattutto un quadro legisla
tivo molto preciso, ed una 
programmazione pluriennale 
cho assicuri i mezil e la 
continuità degli interventi. 
Occorre, in particolare, che 
la legge per la riforma del 
suoli, di cui è Iniziato pro
prio Ieri l'Iter parlamentare, 
non costituisca 1 centri stori
ci ed il « costruito » in una 
nuova poderosa riserva di 
caccia per la rendita e la 
speculazione cdiluia. Ali op
posto, questa legge deve co
stituire la grossa occasione 
per aprire la strada a quella 
generalizzazione delle «espe
rienze esemplari «indicata ri
petutamente come uno del 
suol più importanti traguardi 
cui 1 Comuni italiani debbono 
puntare. 

Alle «esperienze esemplari» 
relative al centri storici si è 
giunti — ha detto nella sua ic-
lazione 11 prof Leonardo Be

nevolo — passando attraverso 
quattro fast successive, quat
tro diversi « modelli ». Il pri
mo e 11 modello post • libe
rale in larga misura an
cora presente. E' la tenden
za alla distruzione indiscri
minata del contri storici, la 
politica degli sventramenti, 
del « piccono risanatore ». Ad 
essa subentra la linea vol
ta alla « tutela » del cen
tri di maggior interesse 
monumentale ed architettoni
co. Una linea che si traduce 
in un sistema di vincoli, nel 
blocco degli interventi, che 
non impedisce peraltro 11 pro
gressivo degrado delle parti 
antiche e la Indiscr'minata e-
spanatone delle città. 

La successiva conquista del
la cultura urbanistica * quel
la che punta a regolamenta
re l'intervento nelle aree di 
particolare pregio attraverso 
lo strumento dei piani parti
colareggiati. Uno strumen
to di scarsa o nulla inciden
za (come ha ricordato l'as
sessore Bazoli di Brescia) 
perché privo di contenuti ope
rativi (1 mezzi finanziari, in 
particolare) Il salto si com
pie verso la fine degli anni 
'60 quando, sostiene Benevo
lo, comincia ad affermarsi 
una alternativa alla gebtlone 
dell'Intera città a partire dai 
contri storici, quando cioè si 
contrappone alla espan
sione Indiscriminata la ten
denza a risolvere il problema 
del fabbisogno abitativo, con
servando 1 centri storici non 
solo per i loro valori cultu
rali ma par le loro funzioni 
residenziali, sociali ed econo
miche. Un ruolo di punta, 
apprezzato anche a livello In
ternazionale, viene svolto in 
questa direziono da Bologna, 
che secondo Benevolo non co
stituisce un caso isolato ed 
irripetibile, bensì un modello 
da generalizzare. 

Ma qu.U e In effetti 11 «se
greto» di Bologna? Al di là 

— ha sostenuto 11 prof. Giu
seppe Campos-Venutl, asses
sore degli anni «pionieristici» 
della battaglia per 11 centro 
storico — di un grosso impe
gno culturale di un gruppo di 
intellettuali e di amministra
tori, la lotta è diventata vit
toriosa quando ha coinvolto 1 
cittadini, l'opinione pubblica. 
Quando essi hanno partecipa
to alla elaborazione ed alla 
correzione stessa dei proget
ti, facendo emergere la linea 
operativa vincente della «con
venzione» fra Comune e pri
vati. 

Questa è l'esperienza da ge
neralizzare Sotto taJe profi
lo, deve essere considerato il 
problema politico di ottenere 
una sollecita approvazione 
della legge per la riforma ur
banistica. Nel progetto Buca-
lessi, afferma Campos. i pun
ti più deboli bono pro

prio quelli che riguardano 1 
centri storici, il già costrui
to. Su questi punti bisogna 
concentrare non solo la cri
tica, ma la proposta costrut
tiva, per apportare gli Indi
spensabili miglioramenti. Lo 
invito di Campos Venuti è sta-
to accolto, a nome dell'Isti
tuto nazionale di urbanistica, 
dall'architetto Cablanca. 

Secondo l'INU, non bisogna 
escludere 1 centri storici e la 
edilizia esistente dal regime, 
di « concessione » del permes
so di edificazione, se non si 
vuole appunto ricostituire una 
enorme riserva per la rendi
ta speculativa. Bisogna assi
curare ai Comuni norme pre
cise, perche la possibilità di 
intervento sui centri storici 
si generalizzi e non sia 11 ri
sultato di «eroiche battaglie». 

Mario Passi 

Si discute il trattamento 
del personale della Camera 
I problemi relativi al trattamento ecpnomico del perso

nale della Camera verranno esaminati oggi nel corso di una 
riunione dell'Ufficio di Presidenza Della questione si è occu
pata l'altra sera l'assemblea del gruppo parlamentare comu
nista, che ha formulato alcune precise proposte. Ecco quelle 
di maggiore rilievo 

1) sostituire l'attuale meccanismo della «Indennità inte
grativa speciale» — che ha portato ad abnormi aumenti di 
stipendio — con il sistema della scala mobile attualmente 
in vigore per 1 dipendenti dello Stato: 

2) modificare l'attuale trattamento di qulescienza goduta 
dal dipendenti della Camera eliminando la doppia liquida
zione, che 1 comunisti considerano illegittima (si propone di 
mantenere una modesta integrazione al personale attual
mente in icrvlzlo): 

3) modificare la misura delle pensioni nel senso di con
tenerle, elevando Inoltre a 65 anni il limite massimo per 
il servizio attivo e fissando in 20 anni di servizio material
mente prestato presso la Camera II periodo minimo neces
sario per l'esodo volontario. 

A queste. 11 gruppo comunista ha aggiunto altre propo
ste relative alla ristrutturazione del servizi, al criteri di 
assunzione del personale, eccetera. 

Perfezionando il testo giunto dalla Camera 

Il Senato approva la legge sulla silicosi 
Il provvedimento tornerà adesso all'altro ramo del Parlamento per la defi
nizione — Intervento del compagno Giovannetti e dell'indipendente Bonazzi 
Il Senato ha approvato Ie

ri la legge che migliora le 
norme per l'assistenza al la
voratori colpiti da silicosi e 
asbestosl II piovvedlmento 
dovrà tornare alla Camera 
perche è stato perfezionato 
sul plano tecnico da alcune 
norme 

Il compagno Giovannetti, 
motivando II voto favorevole 
del gruppo comunista, ha 
affermato che la legge di
schiude una più ampia tu
tela del lavoratori in quan
to, accettando le più re
centi acquisizioni della scien
za medica, garantisce 11 rico
noscimento della malattia 
professionale e quindi 1 as
sistenza non soltanto al la
voratori che operano oli In
terno delle miniere ma anche 
a quelli che svolgono attivi
tà collaterali. Inoltre viene 

prevista una rendita vitali
zia al familiari del lavora
tori moni In seguito alla 
malattia professionale 

Il senatore comunista ha 
sollecitato misure legislati 
ve più organiche e più ef 
fleael per la prevenzione del
le malattie, per 11 recupero 
del lavoratori colpiti, per 
trattamenti pensionistici più 
giusti 

Il senatore Bona/zi, della 
sinistra Indipendente, ha ai-
fermato che troppo tempo 
c'è voluto per giungere ad 
una legge giusta come que
sta Sono state necessarie an
che le « condanne a morte » 
— senza risarcimento alcu
no — di quell'Immensa schie
ra di lavoratori che scava
rono le gallerie della diret
tissima Bologna Firenze riem
piendosi I polmoni di polve
re sillcoslgena. 

La FIARO: tempo pieno 
per medici ospedalieri 

Un «no» deciso a qualun
que piovvedlmento legislati
vo che proroghi 11 termine 
del 31/12H5 (previsto dalla 
legge 132) per l'attività libe
ro professionale extra ospe
daliera del medici, è stato 
espresso dalla giunta esecu
tiva della federazione delle 
amministrazioni ospedaliere 

La Flaro denuncia energi
camente, In un documento, 
11 pretestuoso tentativo di far 
passare problemi di tutela 
settoriale di interessi econo
mici e corporativi quali po
sizioni di salvaguardia di In
teressi della collettività Su 
questo aspetto la giunta ese

cutiva della Fiaro ritiene In
vece che 11 rispetto della leg
ge è richiesto dalla necessi
ta 1) di colmare l'Insuffi
cienza dei tempi di assisten
za medica esistenti nella ge
neralità degli ospedali Italia
ni anche a causa del bloc
co degli organici previsto dal
la legge 386, 2) di evitare, 
anche Indirettamente, di In
coraggiare le attività delle 
case di cura private, per 
la logica economlco-prlvatistl-
ca, sulla quale è necessaria
mente impostata la loro ge
stione; 3) di favorire l'af
fermarsi di un nuovo modo 
di esercitare la professione 

La legge antidroga diventa 
operante Ieri mattina le com
missioni Giustizia e Sanità 
del Senato hanno approvato 
in sede congiunta il testo de
finitivo del provvedimento, 
nella struttura originarla già 
deliberata precedentemente 
dal Senato stesso e modifica
ta poi in parte dalla Came
ra Hanno votato a favore tut
ti 1 partiti democratici, men
tre i neofascisti, che si era
no ottusamente opposti ad 
una nuova regolamentazione 
giuridica del grave fenome
no delle tossicomanie, hanno 
rbadlto la loro posizione. 
Giunge cosi a compimento, 
forte di un larghissimo con
senso politico, un'innovazione 
civile cui il nostro partito ha 
dato un decisivo apporto e la 
cai richiesta era cresciuta via 
via nel Paese. La legge re
ca 11 titolo «Disciplina degli 
stupefacenti e sostanze psico
trope. Prevenzione, cura e 
riabilitazione dei relativi sta
ti di tossico dipendenza » ed 
è costituita da 108 articoli che 
riguardano sia le norme pe
nali che quelle sanitarie, di 
prevenzione e educative. Il 
dato più rilevante è la com
pleta depenalizzazione della 
detenzione, per consumo per
sonale, di qualsiasi sostanza 
stupefacente, in modica quan
tità, se si tratta di uso non 
terapeutico, o di quantità non 
eccedente, In modo apprez
zabile, la necessità della cu
ra, se si tratta di tossicodi
pendenti o comunque di ma
lati. E' stata regolata inve
ce con Inasprimenti di pene 
molto consistenti l'associazio
ne « per delinquere » volta al
lo scopo di spacciare sostan
ze stupefacenti e lo stesso 
concorso nello spaccio di stu 
pefacenti, quando si sia uti
lizzata o provocata l'opera di 
tossicomani o di minorenni 
Questi due punti, qualifican
ti della legge, sono stati rece
piti integralmente dalle pro
poste avanzate dai parlamen
tari comunisti. Negativo, In
vece, è 11 fatto che la mag
gioranza non abbia ritenuto di 
Inserire nella legge la propo
sta avanzata dal PCI In en
trambi 1 rami del Parlamen
to, di sottoporre ad un regime 
giuridico particolare (e cioè 
l'affidamento in prova « la 
cura in alternativa alla pena) 
il caso, sempre più frequen
temente ricorrente nella pra
tica, dello spacciatore di pic
cole quantità di stupefacen
ti che sia indotto a ciò per 
la necessità di procurarsi 1 
mezzi per l'acquisto della dro
ga, o che comunque compia 
allo stesso fine lievi reati 
contro il patrimonio. 

Sono profondamente Innova
tivi anche i punti relativi al
le sostanze soggette a con
trollo, che per la prima vol
ta vengono regolate per leg
ge. Bisogna far presente che 
non risponde al vero quan
to scritto da alcuni glorna 
11, e cioè che siano state 
escluse dalla disciplina degli 
stupefacenti le sostanze barbi
turiche capaci di dare dipen
denza flsio-pslchlca, e tanto 
meno 11 metadone. 

Invece, sono state sottopo
ste a controllo (anche se non 
nella misura che era stata 
proposta dal parlamentari co
munisti) le sostanze psicotro
pe minori, quali 1 tranquillan
ti, gli eccitanti e gli psico-
stimolanti. Resta infine da di
re — ma torneremo più este
samente nei prossimi giorni 
sui contenuti della legge — 
delle strutture sanitarie. Per 
quanto riguarda l'attività di 
riabilitazione e di recupero, il 
provvedimento, innovando 
concretamente, prevede un 
meccanismo che si muove 
sulla linea della riforma sa
nitaria ,1 nquanto esclude 1 in-
coverò, se non in casi di 
estrema urgenza; esclude 
esplicitamente, in ogni caso, 
il ricovero in ospedale psi
chiatrico; esclude infine 1 
« ghetti » per tossicomani. Al 
contrario, evitando di preve
dere nuove macchinose strut
ture., irrealizzabili e sbaglia
te, la legge fa ricorso al nor
mali presidi sanitari di ba
se, ambulatoriali e ospedalie
ri, affiancando ad essi, per 
completarne l'opera, centri 
pollspecialisticl, medici e di 
assistenza sociale. Per tutte 
queste ragioni, 1 senatori co
munisti hanno dichiarato ieri 
mattina il loro voto favorevo
le, pur ribadendo — come 
hanno fatto 1 compagni Ge
neroso Petrella e Emilio Argi-
roffl — che il PCI riproporrà 
in Parlamento, attraverso 
specifiche proposte, un ade
guato e completo controllo 
del farmaci e una incisiva ri
strutturazione di tutta la ma
teria relativa al trattamento 
penale del reati minori deter
minati da cause sociali, La 
compagna Giglia Tedesco ha 
sollecitato la immediata pro
mulgazione della legge, an
che perchè sia consentita la 
scarcerazione di centinaia di 
giovani, vittime incolpevoli di 
questa rrave situazione so
ciale. Ieri mattina anche il 
sottosegretario alla Giustizia 
Dell'Andro, si è espresso su 
questa posizione. 

g. e. a. 

GORIZIA, 17 
Per due mozziconi di siga

retta contenenti, secondo 1 pe
riti, traete di canapa india
na, quattro giovani sono stati 
condannati dal tribunale a 
due anni di reclusione e due
centomila lire di multa cia
scuno, con 11 beneficio della 
sospensione condizionale della 
pena. Una minorenne è stata 
Invece assolta. 

9 CASSA PER IL MEZZOGIORNO 
BANDO DI GARA 

Progetto speciale n. 14 per l'utilizzazione inter 
settoriale delle acque degli schemi idrici nelle 
Regioni Puglia e Basilicata 

Avviso per l'affidamento dell'esecuzione delle 
opere di completamento dell'Acquedotto del For
tore alimentato dall'invaso di Occhito 

Costruzione condotta di avvicinamento alla città 
di Foggia - progetto A.C. 14/7*48. 

Ente concessionario: Ente Autonomo Acquedot
to Pugliese - Bari. 

I — La Cassa per 11 Mezzogiorno, ai fini della realizzazione 
degli obiettivi del Progetto Speciale 14 per l'utilizzazione Inter
settoriale delle acque degli schemi Idrici nelle Regioni Puglia 
e Basilicata, deve provvedere al completamento dell'Acquedotto 
del Fortore alimentato dall'Invaso di Occhito di cui è conces
sionario l'Ente Autonomo Acquedotto Pugliese. 

2 , — Oggetto del presente avviso 6 l'affidamento per la co 
struzione della condotta di avvicinamento alla città di Foggia 

L'affidamento avverrà attraverso una gara tra Imprese for
nite del requisiti specificati nel testo Integrale del bando di 
«ara, con le modalità di cui al presente avviso e sulla scorta 
del progetti di cui al punto 1, In visione presso la Cassa p«r 11 
Mezzogiorno, Progetto Speciale 14 e S .AJ. _ Ufficio Puglia 
e Lucania - Piazzale J. Kennedy, 20 - ROMA - m Plano, Stanza 
14, dalle ore 11,00 allo ore 13,00 del giorni feriali. 

Descrizione delle opere: 

Acquedotto del Fortore 

Costruzione condotta di avvicinamento alla città di Foggia 

Importo presunto: L. 1.750.000.000 

II testo Integrale del banflo potrà essere ritirato presso le 
stesso Ufficio della e Cassa per 11 Mezzogiorno > e negli stess 
orari sopra Indicati. 

L'offerta dovrà essere presentata entro le ore 12,00 del 1< 
gennaio '76 presso la «Cassa per 11 Mezzogiorno » - ServlzioAffar 
Generali e Contratti - Piazza Kennedy, n . 20 - 00144 ROMA w 

consolidiamo 
il successo del 15 giugno 
con migliaia di nuovi lettori 
e abbonati a l ' U n i t à 

l'Unità 
ORGANO DEL PARTITO 
COMUNISTA ITALIANO 

1 Unità 
7 numeri 

6 numeri 

5 numeri 

6 m e s i 

4 6 . 5 0 0 2 4 . 5 0 0 

40.000 21.000 
3 3 . 5 0 0 17.500 

J 

IL /MESTIERE DI RAGGIARE 
vacanze 

nei paesi dal 
cuore caldo 

crocierf 
relax 
cielomare 


